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Un mimere saparato cosl” “rold(* 10 2l Uffteto dallel Re
dozione Conlrada: Sivorgnane N, 127 vosep, s Inrm_s!uul %
ptezzi mo{tlcigs{mi Lotlere 8. ;{ruppi n[fruud-nll

Udma. 12. agosto

] ]g‘raﬂn lu Higiizi6’ ﬁoce lusinghiero’ ‘ché conti-
nuano, s per\'cmrm dai. prmmpah mercati d’ Europa,
possiamo _ finalmente: . ragistrare . alowne; vendite di.
.seta. greggie - .effettuate nol: corgo .della: settimana. e
che sebbiene di poca importanza, hanno servito, s
rion altrd; 2 rompere’ quell’ hssaluta “atomia in: eni
€ra’ pmfnhula da’ qualche lempo !a noslra pmzza
8 cll.mo vandula' _ N

Libb. 1000. greggia 9/., da. vaporo 1 L1 3’1- 75
e 44007 oo Pfg s bells cnrr v 33.50
~Non si' 'puh per quésts. a.sseme che gh aff

abblaho ripreso, un miglior ‘andamento: . a & -prezd.

ridotli i, trova delia disposizione ad operare, ma

non . tu!l.l 4. flandieri - sannoppefsuadersi - della ‘ina::

missibilita - di certe:. pretese iroppo “elevate e inone
8 senfotio 'ancbra mclmatl ad adaltar51 ag cnrsl

della gmrnala.

g0 ben verd che Ia maggloranzn di huon sanso,
tanto a Lione. che a Milano, propende per un-So-
slegno deil’ articolo & che alcuni giorni di attivita
hasterebbero -a'far rignadagnare il terreno-pefduto ;|
ma nod si - poted mai caleolare sur un. risveglio
v.o]ldo, fin tanto che le ct}ndmonl econmhiche € Lu,
ropa’ non sierio aiito ﬁoru]e da far_prosperare il,
cONSUImO, che da quajehs- tampo &:andata poco: .
poce rastnngendosa a propoizioni inolto: limitate: E:
finora non ei-é dalo di- scorgere ‘verun sitomo’ che
possy farci isperare quest epnca tanto’ vicina,

H raccolto dei bwnltml 5 pmss:mo alla sU3 [‘nc
e cﬁme lu ahhl' rgo annunzrata anche; pnma d ora,
50mo ben ponht gli educatori che :possana lodarsi

della rmsmlau Dapo-la; quarta- mutd: la:malattia si | |

8 mmufes!ata-m totta:a sua ultenssta, seguatamente
per ‘alotite proveniedzh, d Finag agpitori’ danm s ebbiero
a prcware ‘nelly” salm al ’hosco ¥ prezzi di questi |
boazoli 8 agwramno " da, umma dalle. L. 3 A0 a
3, 30 secondo Ia..qualita, pin o meno Bonslstenle,

8 marglengnpo. Juitor: subo. stesso' pleda.

unsrnz cunmquunzuzs

Lwne 7 agosto

'L lransamum sermhe 311]13, npsira p:azm con-
tmuahq calme, con ur;z\ cerla lnqens:bxle .oscillazione
net Gorsi; osciflazione  che, i approssima a deho-
Yezza. Nel conplesso Ia seltimana passata si ras-
somlglu‘v in’ tutto alle due che 1'hanno preceduta:
nullits’ &' affart, e nessun indizio che fuccia pre-
sentire un vicino risveglio. Soddlsl’are ai bisogui
della -giornata, ‘. non arrischiarsi in operazioni "l
di la dello esigenze del consumo, & la linea di
condotta’ adoltats dai mosti negozianti e dalla
quale rion si dipartiranno per qualehe tempo. Que:
sia almeno ¢ la nostra opinions,, che perd - vien
divisa. da' molti_ altri,. ¢ non senza qualc]ze ragione,
E facile rimarcare, che quanto 1" anno decorso, a
quest’ époea stessa, ora grande la smania degli
acquish, generale e confidente. nell’ avvenire | .del-
¥ articolo, alireltanto quest’ anno sembra che: tutli
si sforzino a ritardure le provviste ancho lo pin
Indispensabili. ‘Questa estrema riserva - palesa una
shiducia della quale & difficile forsi wna. ragione
all' indomani di wn_raccolte assai mosching o del-
I entustasmo di questi wllimi tempi. . -

. Noi comprendiamo Denissimo che in presenz‘
dei” cor51 atinali,, sia scomparsa anll_idﬁa di :faxe

.’l !l

| gni, e von s sia quindi .

B ¢

1 delte provision) di qualchs . uhe\ro, _m'x dalt” altro

canto’ si pud temero: che spmgendo 'I" astensione
ollre misura, non si lasti Fm acotmulare, i biso-

gllaI'SI degli affari is filibrica, di ritopnare troppe
‘bruseaments “agli acqulsu un anddmcntu pilt rogo-

lare. o talvalta meno Tobbrile per parte, del. eonsu-,

mo, . lmpnmcreh]m alle transazioni . una. -garanzia
moito. pit’ grande, ¢ favarirebbo gli alfari in luogo
)’ pregindicarli o ridusli al niente. :

(GH altri mereati di produzjone o -di CONSEMO
noN_sono punio il favorili del nostro:- sono. talli
piombati ngllg, stesso slato_ di ]angumc

a nostra flora di Beancaive sard rimarcabilo
|p0]la nuffitd &' alfari in sote. A quanio ci scrivono,

‘st sarebherg htll degli affari, anchs a prezzi ali,

ma]grado le voci- i Yihasso che. si facevano correre |

in quesii ultimi giorni; ma la merce mancaya, e
qnesta crediamo sia fa vera cansa di quest’ atonia
ingplita cho si ha poluto constalave. quest' anno
ncl[e seto 0 nei cascami. Non per tanto qualshe cosa

si.6 fallo, e si,sono vendute dello belle greggic, maz:.

zami di ‘prima scelta, da Fr. 98 a 100 greggio
secondaric da Fr. 90 2 95; lo ‘qualita. “seadenti
Fr..80 a 83, o la strosa da Fr. 16 o 17. =
In ‘sete estore, od in filatare di merito a vaporo
non §i conobbero affari.

Si attende a Marsigha da un momento all altro
U arrivo del Pera, hqt!&-llu a vapore ingless partilo

torni sona “da  Alessaniria’ con fa vahgla della-
(Chitia; ‘0 st conosce IMarrivo . 3. Suer dell altro*
detla Messaggheio imperiali., I Fmperatrice, con, a

bordo 1383 balle, per ! \la.rsxgha e 3052 por Londra.

Giova sperare’” ¢ho qitesti’ amivi pobranno un. |-
poco rianimare il nosiro mergato e quelle di Londra,

o dare all¢ transazioni queﬂa elaslicila che hanno
perduta da. un mese.

Milann 9 agosro _
(V B} Cl mnoltrmmn sempre pitt nelfa campa-

gna ‘iniziata, o non si dischinde alean .adito per.
agtre correntemente al consueto andimento di (g’

o’ gpoca: L ‘ealma da patcechib settimarie dowina
- gh - allari e, per tutta ‘la resistenza dimostrata dai
possessori, oghi circostanza ha contraslaty il loro
propasits + 1o’ sete italianc greggie ¢ Tavorato in cérta
parts hanno dovulo: 'ISSOggE'tth‘al al’ mconteslaht!c
ribasso- di L. & a Gsoi pii-eldvati prezat oftenati,

non che lo sele asiatiche, dlpuitlu‘ncmcntc (]all an-’
nnncio di cnnsldelemh m\u (Iaila Clmm ¢ dal |

Gmppono

;L fabbrica viene - pmwmlm 2 misnia” del ‘{)ILI' '

smngent; bisogni, indolta dalia carezza ‘dei prezz

od altresi dlS[JOS!."L ad operare appena il concorsa |
delld commissioni attese 'd” Americd de diane o f
spirita. Cid ¢ quanto si dimostra, ¢ tra hreve potreh- '

bero facilmeritg riescire opportani gli odierni aéqni-
sll, segnatamente di roba fina, ]nella e netta, d4i
enk si prova searsita eceedionale u:.pc,uo ad undicl
mesi di consumazione,

Qual cantegno poi assumane glimparlatort mrrTesn
¢ incerto, inilavia non sdrd guello del rlbasso

Qui wel tre giorni andareno vendute aleune
‘partite. greggie nosiranc fineite dt buona gualili,
nel limiti da L. 102 a 104, altrd helle venéie da
L. 100 o 104, 50; qualitd - sécondacia, di tiiolo
10 a 14 denpriv L. 96 2 98; mazzami netti da
L. 822 85 al-chil, Qualli lnft}PIDIlnDII trovurong
applicanti, s¢ nen’ che accordanda Tacililazioni di
riliavos Si sono - esitatt parimenti degli strafiliti
18 buona sostrana a 147 a $48; alti 8/, si-
mile -a L. £46..50; e da corpatti belh 20 a 30
a L. 102 e 104 mmroa ‘ :

" Lis trame rimaste quasi -affatto traseuraie; ne
tiloli.da 20.e 32, buond nostmna, S qttengcno
“difficilmontc i preszi-di B 1624 $07:

orzati, al’ prime risve- |

i

&

ln sete asmtmhe gh '\i}'*m 8 ndusserq 3 pos:a !

cosn, o deébolmente sostemite;

senrali.

— Serivono da Nuuva—York al Moniteur d'es
Sotcs i data A7 luglio. . .- v ew

Icascam: eccettuale le su‘aihc pmttasto rast

1i. nostro ‘modo-di vedere, sul' rlslablllmento dello: stoto :

normale el nostro paese, & soprutlutlo glustificata dullo
sviluppo del nosivo. commcrcw e dellp -industrie’ nagiotiali; -

ma principalmente -dal: Anovimente cho st tanifesta -ormai -

nells espottaziotii. & da ‘molti dnei che-non possiame do-
gnalare. un numard tanto considerevole di navigli partiti &
in partenza con riechi earichi d' ogni ‘yenere, come 2vviens,
in questa settimang, 0.i-moazi di tragparlo neleggiati fino-
1a, ci premetiono. per queste mese un gomplesso, 4 espor-;
vaeloni suporiorg & quanto sl avrebbe potuta, attondersi,
anche sotto I impero. delle Jits favorevoli circoglanze. . . .

L spediziont dél Gotono, hanno comingiato sur ung scala
mollo sodlislcente, e gl arrivi sui nostro mercato, come.
nei porti del Sud, sono abbastan:a unpormnu per a%sncu-
rarei per qaattro a c!nqlle mesi una, mpurtazmne che :m-
dra gradatamente aumentando.

Lo vecchic esistenze not Sud furono in qucsu uitu‘m

1

tempt 1' eggetto di molli caleoli,’ secondo’ i quali si p«)rta\mlI

la cifir a dua miliont di. lialle, ncl mentre ‘the rxsuiu dai!
‘tapporti ufficiati che il misimom di ‘queste rimanenze S’
cleva a due miligni ¢ mezzdy ma narcbba st:m ‘troppa- in+’
genult.l lo sporare’ che Id sptcu]nzch :‘ion dvesse rivbitl”
Lotk i sioi sfovai o questd ramo’ tanto :mpm;tan!e el figi
stvo- commercio, ¢ "le “voci diffuse 4 alte delle quaunl&
distrutte-od avaviate, non’ crano, chy manovre dclla‘ quah
Mon possulcvano it ‘secrato ‘cho colora thé av’ﬂvanu intergsse !
w pmpdbﬂric ‘Ammessp pure” che 1o vecchlé nm:men?.e
-non sorpassino i due milioni di baIlc, o che i prossima’
11ccnlla non _pogsi dat'ne chc un’ ﬁullone, sard  sempre
‘verp cie pella f‘uc dell’ anno“avremio Are milioni di Bally
. disporizione del coramereio, & delle quali 13- tndustrl1
localo nen pud implegaene plis dl un ter?o di mddo fhe 10}
¢l peritiamoRa ripetero, che li-maggior pacte delieflmport
.tazioni dell’ autunne saranno pagate: col ricavo dei cotoni.

L abbondanza del numerarjo, .alla_quals abbiame- accens
nato otta gluln: or 80ng; ha contlpl.mm a farsi santngz
canehio darate ta sclumana passnta, e I u!umo rcancomp
“defla” B-mra ci ta I.Ucc:'na con mapo’ Lhe non'é possibilg
‘i collocaes a Breve scadenza i fondi dlbpﬂnlbih, nemmens
‘ul precedente tasso del 4 - B %Gl “effett pella piazza
isonc sempre st -poca - offacti che - ~domandati, ¢ la sconto
sl mantiene serpre dat 6 @ O *fy secondo il tempo o fa
qualiti: " vapitali- -8 Tmpidiato - pencralments nells carte
del governo a soprattutto: nella tgrza serie . dolt prestito
def 7810 4, ed o tal %"no che |0 soserixionh, ammen-;
tano d una seitimana da 5 a 6 1m|a dollari 2l giorno.

L’ aggio delt oro ha fatto qiest’ oggi naovi progvadsi:
raggiunto 43 Y, por, °f,; ma si & chiuso a 42 ¥,

-— 8i legge nel Commercio- dt Genom‘ ‘

Al rostra Borsa coutmua acmpne la mollezza & l' a-,
slenzione negli affar, s

Lo contrattazioni si fanna. a"nma p|u l|mitate, tanto
nella rondita Hallana che nei valori.- L

La lendm italiana pér contante si ucgo?xb da Gﬁ. 30 a,
84. 13 o rimaso domandata a- quest’” ‘ultimo prezze.- :

Por fine mee s’ agelrd [ra il cdvso di 64, 68 ¢ 64, 40.
0 rimase purg domanda(a 2 questo prezzo.
L' Hambro in, - qualche Borsa, (,hzeato a 7'5 50, non- sk
poteva avere chg a 76. :

Le azieni della Banca Nazionale, negozmlc al plmc;p;ar
dcll'l suttlmnna a 1622 por contarte, aumentarono a 1642;

| ma poi ‘declinarona 4’ aleyne live o vestarono & 1640, Pep

fine -mess sahruno nella Borsa dz.l 7 corrente sing a 1650

| & chiusero a 16547,

Lo amm del Mobiliaro' assai poco negoziate. si- aggua,
réna per conunte fra il carso di 400 & §07,. cestando 3
qucsta [ruedo, e pel fine prossime 2 408. 50.



LA INDUSTRIA

I cerhﬁcan iel niovo preshtn puco ncgoz.mll, rimasm
fra il corso di 88. KO-

La obbligazioni
392 yper contanty;

eIt X e e
11 pubblico e avﬂsalo, tho fino dal’ 4. cofrents vénne
aperia a Firenze 1a sedo principate deila Banca Narionale
del Regno d' Italia (Banca Nozionale Sardu).
Gli clfolti a tre segpatura e alla stadsnza massima di

90 giorni, peile piazzo ove la_Banca Viene,delle sucoarsali,
sarango ammessi. alle sconto.

La Panca. fornird su quusta succﬁraah» de: vnglnetu al-
I ovdine ed a vista e fard. delle antocipazisni su fondi pub-
Liici, fondi dello Slalu, dei comuni e - dejle provmcm del

feguo.

I tsso dello sconto & al.tualmamu al B %. ot ml.crf.sase

sulie anlempazlom al 6. —

e ol i e,

.. GRAnI

lldlne 21 agosto. Non abbiamo notevoli cam-

biamenti da segnalare : sull’ andamento del mercato

delle granaglie, I Granoni comparvero sulla piazza
in quantitd pisttosto, abbondanti nel corso  delfa
sellimana, e quindi i prezzi habno provalo qual-
cho piccolo degrado; 1-Formentt all'incontro sem-
pre scarsi. o domandali, ma seguirono pochi aflari
pella sostenutezza dei- delentori,

Prezzt Correntl

Formento vecchio da L. 4350 o 1. 4395

’ nuovo » 4250 - 43—
Granoturco ’ 975 » 995
Segala’ »  B— 170
Afena s 835 » 175

Frieste 11 detto. Il mercato fu alquanto pit
animato nel corso della oltava, in causa del vialso
nei Formenti seguifo in -Inghilterra. Libbero quindi
lnogo diverse contrattazioni, rese piit facili dalle
concessioni accordate - nelle qualitd di Banalo ed
Ungheria, ma impedits un poco dalla mancanza
mezzi di trasporto. Pella roba nuova a. consegnaro
vennero praucatl prezzi d aumento, ma lo con-

irattaziont furono limitate in vista del sostegno-

a)l’ interno. I Granoni offerti con” qualche ribasso,
e lo yendite sompre scarse specialmente nella merce
pronta.. Gl alir} " articoli piuttosto -in calma. Le

* vendile  smmontano a Staia 78,700 fra le quali

8 cliano H

l"ormentn .
St 58000 Ban. Ungh. pell'cstero F. 5,155,40
8000 -+ cons. dicomb. » 5,485 -, —
s. BOOO » . » 8l consume » R,40a £,70
v 1000 Polesine ai Molini - s 5,205 —,—
Grsmone
81. 4000 Yalacchia pronte = F. 3,90 a 3,89
» 3500 Ibraika in Dalmazia s 3,75 » ——
» 700 Albania pronto v 3,655 - —
» 200 Polesme » > 390, - —

e =111 T = TR
INTERESS! PUBBLICI
Strnda Ferrvata Trieste-Udine-¥illaceo

~Biamo pregati della pubblicazione delia -segnente

‘Jettera- cul aderiamo di buon grado.

Onorevole Redaztons

- Udine 8 ngosto 1863

I‘romndoml ;er: a Triosta @ dovendo visitare taluno che
in guella citth occupa posto distinto pep meriti personali
¢ ricchezza eommerciale, Yenni walle senza mia voglia a
varlare della strada ferrata Pontebba.Udine-Cervignano.

Hg potuto rilevare che cold, nen solo non st & alieni a
quel tronco di ferrovia che da've congninﬂerm con Vlllacco','
ma si comballe anzi con egual forza_di noi per otfanetle,
gincehd si & altamente persoasi defla uiitith in confronto
gella linez:del Pradiel. Non si vuole invecs 'sentire a di,
seorrere della ferrova Udlne - Cervignano, temendo che
quests poi‘to possa orescere di soverchia importanza e col
tempo usare una concorrenza & Trieste, D cid naequere
le proteste del Municipio di quella citth, che mandd a
Vienna una deputazione ad hoc, con. alka testa quel magni-
fico podesta; da cid It riliro "di quel progetto di logge
pella forrovla Haaz-Villaceo-Udine- -Corvignano che il Mini-

- atra Stava per portare in Parlaments; da oo la promessa

dell’ Impsratore di far ‘studiare un po’ meglio la guesiions

8 di non far cosa che nioca alla gentlle Triesto; da cip

-{.rovia Trieste -Udine - Yillaceo

troviamo dopo. Aehte:Toses #peranze, .-

& che atalmeata 4l Ministero: Ui Commemw troves!
nza dapo @ clie il Parlamento (dtmu} nan verrh rlapartcr
%per ora. Beeo protratty” dunqao la chismna, etco - danno
gid grave per nol.

1 facile comprendere che in questo fratlempé quelli-di
Trieste useranno tuile lu molte influenze “por stterrars il
progeito Udine-Cervignano ¢ che assclulamenle non vogliona,
e per mofto ragioni, clie qui poso importa soggiungere,
eredo o alto fuogo non & dark lora torto.  Arrogi che la
Sociatd francese per motivi paipabili cormbatto ~anch’ essa
cou totta. farsa questa linoa. -

Faccio upa domanda.

Visto chio Hamo in Titigio con quelll (]: Trlestﬁ pel so]o
mofivo di Cer\'ngnanu cha gnesto litigio que una pcrclua

4l tempo Porterd a nol ediandio upa :c;mﬁlta — che, i,
Trigstini disiderano con’ fervars egnale” ‘at nostro Ta linea

della Pontebba == chig™ tirna ‘conto andar @ accoldﬁ con
essi onde ottencro pid faciltiente a suo teinpo’ 2 fmma-
gions di' una societs pella ecstrazione’ della’ fermwa, non
sarebbe wlile abbandonare il troneo Udine: «Cervignano?

gl'interessi del basse Friuli o che anzi-bisogna valorosa:
menie difenderdi ... . E s ool perdm‘are in quelia’ npstra
idea ‘ottenessime (coms o credo) nn esito contracio ai
nostri desidérii, giog t’nggmr'urnnentn delld linea pameb&ana
ed-un Tifiyte’ F Cnncwwlonu per yuella di Cemgnano, 11
male non ‘sarcbbe csso magfiors? T

Pongndo da parte Cevvignuna ‘e mattendosi io | questa
guisa d’ accordo con Tuww amhcmﬂ & Vi'.lacco mdubbﬂa-
renie ¢ presto. - E

Invits la ahorevals Gamern 0 - Commereio ] “stidiare”
¥ fmportante quesito che ho trecinbo, & lo buonu Provvi-’
denza’'mi tenga lontano dai fulming dell’ egreglo mic amito
Prof. Cliozza (eni mando’ cordiali sgluti} e du pUE,Sl(anll
della Bassa,

In qualunque modo b slampa di qu:‘slo scritlo promo-
verd una discussions che nen sard inutile, e la pubblica-:
gione di esso affido alla gentilezza della nuorevole Reda-
zione.

: G. Gueoumitl -

chhe non si parlava che della linea cho per
Udine unir .dovesse Triesle.a Villaceo o da 13 me-
terla in' cominicazions * col Lago di Costanza, ¢he
si ¢ fatto il centro del commercis’ curopeo, tulli.
gli argomenli che si addugevano da chi intendeya
a contrartarne I attuazmne, or prnpuﬂnara all' in-
cantro la via di-Gotizia pél Ii’redtel si spuntavanc.
facilmenie contro il fatto ché Ja lnea per Udine-
oltreche la pilt breve ¢ la meno dispendiosal, si

alira. considerazione aveva persuaso della prefoenza
che si doveva a questa strada, piaitosto ¢he -al-
I altra del Pradiel, e non oltima cerlo si era. quella
dell” abbandono dei diversi paesi. della Carnia o
delt’ aho Yrigii che fanno un commercio ‘cosi - vivo
con Trieste.

Ma da che, per favorire . alcum 1mportant: di-
stretti delle nostra- basse,. si fia divisato it prelun-
gamento (ino a Cervignano, gli avversari délla fer-
lrovano adesso .un
buon pretesto per combatterla, e in cid sono . ses
guiti anche da coloro che prima favorivano lo| linea
per Udine, piuttesto che. quella per Gorizia. Ra-
glone o no, i fatto si & che 31 commercio di
Triesta se n' & vivamente allarmalo pel danno che
terme potergliens intanto derivare da uno sealo’ a
Cervignano e pit di tutio pel timore diun fataro
marandlmﬁntg di quosio .porfo a seapito degli inte-
ressi triestini. -

A rostro modo i vedert t[ueste ragmm non
hanno certo valore, poiché armpessa la. lmea fino
a Cervignano, si dovea naluralments pensare e
senza perder tempo a congmnrrmh con Monfaleonao;
ma non possiamo dissimuiarei 1" influenza che- pud
esercitare  Tuiesto sulla scelia. della linea:- e dal
momento the i negoziantl di quella cilid s’ accor-
dano genenlmente nel eonsiderarie di [[ualuhe peso
e che tutti s uniscono adesso per osleggiare la
linea Villacco-Udine-Cervignano, a causa appunto
di quel pmlungamentﬂ — £0Me Not pure veniamo
informati daparticolari relazioni — non sappiamo ve-
alire mezzo per disarmare gli oppositori della linea

er Udine, che quello di athbandonare il tronco
dine-Cervignano.

Ci uniamo quindi al sig. Giacomelli per. richia-"
1 mar 1’ attenzioue della nostra Camera di Commer-
cio 8 delle Autorith giladine, ende avvising: al

infing guell' arenaments in cui in quesu ullimi mmpl o !

: ) oghi oatacolo £k si fra
o nbii: 80 odsa decidarh i Governo, ma: quelia cfm n I] m’[a gatlwazmne »dm lmeappﬁ'
A __

Mi si risponde™ - che non v ha ragigne’ di sacrlﬁcara

presentava eziandio come la pil proficua. Qualehe |

modo di acrordarm con, Triests, & togliers, aI pit
e alla pit
- Puntebha-

V illadeo.
i s«# "ﬂ\

Riaceldinzionie def
{Continuazions & fine V. I, 3132

Non di miglior pregio 8 I' arcischiata anélogis che sleunk
vorrebbere ammetiers tra la dominante mortelith de’ bachi
£ il coléra: due eswremi che non % dpceane, come I’ vomo
i tocca ¢o'-vegelall, s2no od ammslato -che six. Trovivmo
‘invete con piscere sleuni naturalisti i quali sembradoap-
poggiare 11 nostra oplmuﬂe, che I’ atttale morla ‘¥’ ‘hlehi
dn sela possa estere )" elfetto Coritbinato dél tralignamento
del gelso. o i .nlcing anormali cavse atmosferiche. Non
i hu persoaa che non s.mst gralmamente peeort ¢ di, note-
=\0]| eambiamenti aveenuti nel. mudo di dt,correra ([eIIe_
stigioni; noh- v b~ fisfeo i) “qiale’ non abbia ceservato una
‘rilavanite - diverall noll’ attiiale manioty 4 préventinsi delle!
‘malstiie vmans-inconfronto idi: guella ddi tempi addjetro; |
‘4 nom. vyl agrenotmo il |qua]a non siagi accortd chedl:
‘danno . tocgato , alia vita de bqt;lu &l AEBEAVS, appunle gol;
mamfestarsl de]le nocwe mﬂuenze .che aguanq vmlente-
menle ‘sulla vita del gelso, Con ‘ehe. non yo isam dlre c]lc
‘Je vicende climateriche di questi u]nm: ann) shino Ja pnmn
-catisa: della dominante mortalitd, — it chai ‘ndghiéma rigi+!
samente — bepsl che vi. abbiang contribuilo? come causa
‘purzmente oecasionale. E rarg. che una raglattia. nop tpm
qualchie ‘eleménto @’ eccitazione anche Tuori ﬂel sug fo ite
‘principales & wngi dottrinale de’ fisici'che urd cumpiessmne
declinata riceva, ‘todtd o tardi, *dal!a caiise’ dsterne, uno'

| stimolo. & precipitare. La:quale teoria, che moi: spp‘ls‘ch:amc '

aj: gulsa, non & porcid né nnove;. nd tanto vieno! imipagi-
natfa;, essa-non.d:aliro che I upp];camne .di principii gid
duttunalmente ammeossi dalfe seienze naturali,

1 pmf Daniele Nava, in una Mimom P. sentata aly (&
siltuto’ Lsmbardo, dimosted cha délle fogli dl'gciso ¢bbaro_
& darghi, soito I’ analisi, « upa't L diminciibne mella propnr
zivng () 2géto- », Anche: molti-altri ségmoldti bacologi no-
taroro ¢che, principalmente. nello. bassa. ed umide*- localitd,i
it raceolty de’ Lozzoli ¢ poco, perchd.nella foglia delgelso:
r,carseggm la. pnrte zuccherma, neoosspia nll' alimento: det,
bato, e della resinosa, indispensabile alla formazmne della seta.,
Si provd ad bspergere di zucchierd lo fng e, & s ¢bbe infatli’
alquanto’ mighioratd lar vita 'dellt inseito €4 il éonse'ghema
raceolta do’ bozzoli, Notizia gueste’-per-noi preziosissime,:

pclché Yengona, golla. chimica ad; appoggime ]a nostra opi'-"

wgnrc per cm una volta dava delle fog]la nccha -di wm

1] prinmpu nccessarii ally perfel.ta nutrlzmne del, bacu

11" nostro - gelso infatti; importato, ¢éome nbﬁam gm del.lo
da Serinda. {tre -14 Tartarig o la China), paese hd* 8%’
quagi. slramero, dove vivera 3z parecchie! ceritinaja &' énm,
e di 1A 1 Grecia, ¢, dopo; sette sécoll, portutto,’ non: potava

.a mene cho modificare di molto i.suoi gid non primitivi

caratieri ;. cosiechd ‘possiam dire, di esseTe, ben lontanj dal

. possedéro in istato normale la“vers piania lndrgena della
' Chinay queila che sols pud’ avere e ifianitencre intdtte. - ancho,
1 coniro a - TAomentanes -cottive  influenze: atmosfemhe, W

necessariy qualild di cui nmalira P ba:tolata'per lat pariéua
natrizione de’ bachi. o .

B fatte finora inesplicato, clie il maggiore indebolimento
e quindi la morte de’ bachi si mgmfosuno i preferenza
nell’ nltimo periéda delia lovo’ vfta , qitahd’ ‘essi abbisognano
& agsal it lavga copia 4’ aliments che non oceorra Jove
nelle prime mute, sarh sempre mcomptans:hxla cqll‘ 1dea
di una semplice mﬂuenza almasfbrwa Ly st put) mvece
facilmente spicgare ove & \foglla nﬂetteta c'he ]a copn
stragrande @ alimente di cui il bacd si nutre ‘nélta’ sua er.itf
avonzats, mancando o searsegglando, nome B dlmostra 0,
de' ‘suot principili elementi nuteitivi, scuncclta ]e ﬂmzwm
dell’ insetto tilatore, e lo trae in qilello stato che 4 ragiptie,
vien- detto di atrofie. Se ¢id non fosse, con i ‘seprebba
comprendere- perchd it baca si nutrs; dil aaﬁta, nclle prime
eth senza manilesto ddnng, mentre Iangue & muore nel
momento pi m‘npoltanto della s0a vita, Gra 8 ccmprende
benissimo che sé ¢ssb pud sostenersi finch si nitre di una
piccola’ quantita di foglia, deve necessauamante soccomhere
allorquindo - la Tiatuta T ohbhg'{ ad ua n]lmenm copmsu, il
quale,” per-non essore abbastanza nutriva, trasgina 1’ insetto
alla tabe -come §" esso avesse safferto & medm, o fa me-

‘stieri aggiungere- che il l}acu, gid delole perc‘hé Hatg di

semc indebalito, manca persmo della fnlm necessarla a hcne
elaborare Ja foglia scarseggmnte de’ dovutl punmpu ahmen-
tami. Accade idsomma di guest’ inscbto cié ché. mrvwne c'u
quelle sforfunate creature umane cho, mal ‘nate e mal au-
trite; possono- durarla alcum anui, ma saccomhonu sumpra
innanzi temipo.

Risulta da tutle questo che, oItre la storia,. anche la .
soienza appoggia la nostra opiniong che ld- thortalita de'
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fischi & cogionata -e manteputa dolla degenerazione del " dtagts Ja cbltiz:;q dei-galst a'prats, 1 quele; cpn poclie'to-. diritto, e sia p:igﬂith della operosith ¢ della buena:i
gelso, 12 qusle si manifests nefla:foghia, lastia intristivd | difiensioni, pub prepararei e piccole aste per annestars 1o 1 didbosizione degit womini AoV, ;

I insetto; e~ns fa-fodebolire I4 semehte. 77 ""k':'fﬁa'nfe adolie (1) olle spﬁ'sga'__th_e"i! pp:r:_\da.;:bp.a fam'og'l:{
gdeanfy © v © Yanno pe' aolit inpest, honclié-por e piahtefion nuove & le nigis it i
- . ’?EI ) '--| . ) , 1 ‘moltissize ormai da sostituire, I opera ricostitutrice sem- | i éhﬁ Slk p&bbhwmente:nano-g
Finora 5i b credud the ‘s P"?‘é’h‘- imediere 2l altuale | 4y pecoi pin facile 6 di pit large vantaggio. | - - seftta’ 1a." detorn
infortunio agricolo P’?‘“"*?ii‘%“.d‘-’s‘ d.i sgma- 30,'?!?.25.‘:’.?5{2 ;_t:“ t Questa Tiforma del gelso non deve perd far dimenticare voltal: finlta “gon
regiom* 2 WG “Tesclate” HodfdEEL Lo st R in prima ;

a¥ere un Municiio citading, & Hessatial
Shdrein O

Condight' 8’ hrbparre questol

: ﬁe‘i ‘ggfaée di farla vaaj
oK e 3 . =i
ofta:; finilta -questigrovvispria thtels che ciy

. g Sitodde? bozzoll otd ans ‘per.quelche tempo I’ importazione del seme di bachi ancor | ﬁ_&llﬁha'.i'per“'ins}tt_ ¢ da
dai phdsi o nbi. vidibi, dove il vaccoltolde’ bozzoil et and’

dappoco: vedremo chi sard!
_ _ era ans'| Tobusto per non lasciac solo slla pianta Ja difficoltd di ri- | il primo & darsi- il merito. tﬁ":ll:‘; proposta.
cora ' kbbistehka ‘lusirighiero; ‘poi st andd a cercarle pilt pristinore Je forse alie razg i backi degencrate. Crediamo | -~ Mentr i tuifetle oittd: el alta Ttalia st
Jontdnl, b ‘ﬁorﬁ!e Adrialléo} quiindi in Grecia, in Turehia } {0 tocecenrisgions di provvedire atiche al semie’ di bachis | fannb- provedimentiv per il caﬁé'-ﬁdf invasione del
e in aftri paesi ¢ Oriente; ‘poscia nell’ Asig, o ukimamente Prm?"t por ‘ngn ld3ciare scoperta passuna purie di questa rifor- | Cholers; la nostra- 'D“"g‘?nm mumprpalc hon hif.
hon si misurd pili tetra, ¢ lo si chieso al Giappone, dove ins, clio vhol essore generale, poi offinché 1o vigoria de' due | dato segno 4" esigtenga.. iL; proposile, quendan sij
il galsq ¢ il baco, gelibens stativ tyesportati_dalla Chinay | 1\t lomenti cooperi ad un medosimo fing; ~poi aneora | aceetiei una Commissions . che a‘sr_:)db- a visitare i
toro. patrie,tuel 1V, secolo detl &ra wolgare (1), conservano per sotledicare i vantaggt dells siosa rigenerazione dci gelso, | corlilt: e- fe latrine: oG cﬂnﬁta;'_g_é_‘ Yern, che if di-
quast 1 lord: primitiv robustezza, o motivo ch” essi fatone | ¢ ol non sarebbore moi comploti per tutto gquel lempo § rettore dell’ Ospitale dolt, Mucélli, per ‘quanto stava;
introdotti- direltaments datla Chine, ¢ perché godono dello | 40 novehbe eccorrera a corceggere I indobolimento che it { i Tui, apparrecehiy ¥ ocqo_rrq;r‘o{gs}’ & per questal
propizie inflienze el solo, del susle & dél clima dello | yo 0o inuarebby tuttavia sd oreditare, in scmpre minor | sua, previdenza noi gli mandiareg upa parola d' en-j
stesso vicino lorg paese ndlivo, ) grada, dalla semente qui viptedotto. ' comio; ma verremmo pol anche che la Dlrigepzai[‘f
‘Ma anche it sqpe., giapppnese, portsto [ra Dof, perde | © i sorbra porcit di won poter pie’ dubitars cho ogni | del Municipio.. formasse .una Giunta. Kilantcapiso-;
dalla suz vigoriz, e dopo,qualehe generazione non offte | oo oug i coltiva il gelso, riadguistando .generosi. rac- | Sanitaria, la qunla avesse I inearico di provvedere
piis ricave-da [ascinseit tranquilli (2), anzi. of mette 0 3 | (i s vondendost indipendente da ogai tributo elt’ esteso, | tutth ghnei  meszi-ghe valgaho a sofcorrers gh am-'
rigsime - epprension}, ' dnche pel-dubblo che possa artivare | s sitorno in breve aila passals agiotezzs, ¢ F Italiz sark { malali; le famiglie- povere, e le vittime dei mottiy
un’ epoee in cui 4ornt impossibile I introduzione de” <at | oovamente Tieta & aver cost riapeta guesia fonte &i pro | B poiché Sawmio, io tgémentordt pibblica igiene, |
toni di'serie giapponete. .. sperity alle nasioni consorelle. o et pare, ohe la, savebbe pra,di pemsare ég;i,_uglmi_-i}
Antanid,; anche it softecito decadere di questa-sements & | g " 31 principio di quista Qimastiazions {alund avesse | glipr mgtado di Vuotare i poza nerl, che qui'certo)
por troppay: un’-altsa.e validissima prova ehe qualunque | by dubitare dolle giuslezza dell nostra apinioney che | non.é.1l pid. aecurato Sk avwvicinatlicpoca in cui lag
razzs di bachiy fin¢hd!trevasi nella:sua prima vigoria, pud 1 4y s o nella foglia, che la causa di esso. s nelia doge- | nostra ' citd -vien dellsitata da quel soavi profumi;
B it e e PR PR i kg Ty bRy et
resisters ‘cdfitro iF° Gifetto: deila foglia, ‘macho tosto o tardi § Loyoriong del gelso, che il baco mon & guindi che secon- | che -si ‘svilippaRo ‘nell’ ‘bperaziorts‘é "net “Hasportoi
ne deye ‘sobirk 16l consegueuzs” | gisaents ed ercditariamante deperito pét'effelto A6l cat. | delle ‘botli ordimarlarfente mal chiuge, 0 pgreid si
'In {gll. siglo di gose, & evidente che qualsiasi importazione | oo 4is the T duuale moite mon & percic né epidemica, | dovrebbe eféiparst per.introdurre anche da not il
di seme, per quanto robugip, pop sark mal un rimedio | po oriaone da ‘uma erittogems, e che P upico menzo di | sistema, pueumatice, wome si ha gid fatlo-in alire
raficale, dacchd non provvedesalls vera arigine dot mdle, | ooainn compietaments & quatlo & importare sems pii- | citth. del - Vaneto. Che. i -Collegio provintiale ¢
clre & nel gelso, bens} ad una conseguenza del mals s1ess0, 1 piyiyy di golsi @ di bachis se, ripetiamo, si fosse potute | pensi adunque a regolare Ia cosa, )
che & nel bato, . "1 per un isiante dubitare cho la nostra idea non fosse razionsle | — Abbiamo - avuto occasione di- ammirare inn
i proyvedimento sicuro o decisivo sta dunque mel £ | o oiyiies ora, vedendo come essa & in semonia colla storia questi giorni 1a bella disposiziong _glp‘i_';c_a_lk{l_ggiﬁ'r"f;
risatire il gelsa, alla pun prima.vigotia. Ma per vagginngere | o3" Jonaguiata - all’ espericura e alla scionaa, ~qaegli ‘ne- | 2 ‘gaz collocali - nel pubhlica’ wiaedino: Che testay
il grande s00pd ot Tion erediamo che valgano § mezai G- riconoscerd per certe |2 verith o In necossita di mandacha | quella Commissionel Chi si~sarebbe mai perdald;
nora suggeriti daalcuni doli, come, lo zolforamento, it~ | gonocitamente ad effetto. 3 : . i stvarli proprio nel mezzo dell’ ingresso, con
mersiorié™del” rawl i certi liqulidi, il guano srtificiale, U | - carc o bachi, ridonati alla peima vita, doveamne:neces- | tanta comoditd di chi vuol cutrars déll clrvolo? Ci
spersione ‘delia foglia ' adll dceta o odl rhom, § conteriele | omania erpscere ¢ viprodursitsempro sani e prosperosi | vien faito credere che si abbia voluto con uesto%
ventose' tagliate, ecc. dee; suggerrimenti todli che hanno, dovanque; cost sarh ragggiuntas quelia meta a cui s af. | tnezzo.Segnare la tramoentang al.hiunicipig.\.—?m»che;
pitt che slird pregio, quello delia buona intenzione. faicano P agricoltor e il possidente, i doti e i governi. | dire di quello che st fitto icome un fara sull, an-f
L sclonza e 14 pratica. agricela dicono the per:viparats| Ye) ‘reslo; not sspettiamo la conferiz dei fatti ¢ ciaster- | golo- delfa gradinala della B. Vergine deild 'G‘r&‘zie,;
Vo in modo radicale ai solliimenti che it tempo e lo condi | prgiwis:iquindi ‘dall’ exiteare in alguna ,polemica,.sspetiande
. ziond dg}-elimia’ chgionang,ads uma’ pianta esdlica, fion ¢ ha et : ;

i : eqn tanto disdoro dell’ gstetica? ¥ una mogtrngsita )
\ i i olica, Bon ¥ R i igindisio del’ tempo. \ "Gorfiaoo Catraved. | che non va tollerata e ci lesinghiamo che il Mu-f
che il mezzo dellanncoLnmazione dot somerdi gelsi A i =i i | nicipio saprd riparate alio sconcio col’ farhd appbrre}
f' o almeng; cor originarii tnnesti (3). : 1 e CITTA® up aliro all’ angolo di contro, L' eurilmia nop & ili
| 1 'Bincq_liq:afg"ii" gelso & . dunqui’ ¢id 2 cui devs pensare COSE DI CITT‘& J fant e

;s B AU Clo 3 ¢ M " .  raduna di Ca oy farte délla Commissiond suli’ ornato. v
chiungGo  oa- sia - indifferente -alla ricchezza nazionale. | .3"&‘}1' 'PIP‘)SS““O 5; ra H‘é‘_‘? t nuove i Con- || = Sono universali le lagnanze .che;si mugvono’
Quatunque- operazione: che si, possa fir subire al gelso viglio Gomunale, come lo abbiamo annq‘lnznato do- 1 oontes T amminisitazione delle strade ferrate, ora’
affine di toghierls diik Butibl stz decadenza verra sempre | ThEMICR passala; ma slamo.venul a rilevare che per un’ ¢onto ora ‘ger I altro. Adééso’ 5678-1'pe-
shaono ollo 80ops, mon, exsends pili ora: questions di ripa- qualche Consigliérs ¢ determinato di non’ compa- gortanti di Canape che muovono degli appunti,!
! rgre, benstidi rifare, Non ¢ piti, come,per lo passato, un | TN alle. sedute, se prima non sia falia la DOMINA | sarchd, contro la tariffa generale, 11 porto di que-
' groblena di Eo?re;io!ig.ld}' mqdificozions, di educazione, che del Pol:lesta e degli Assessori. K questa wna mi- | (o pdeclo viene 1 assato 4 capriceio, «quando in’
si possa sciogliers cai mills trovati delle scienze moderne; | Sara Che NON POSSIAMO per NELUN-conle approvare, prima ¢ quando in seconda classe. Hsiste o non,
& quale abbiam detto, un-ripristicamento di vita, una so- perehs ijgm." & p&‘t)prl? a nulfa, o pelr_chq_uno det | asiste una tariffa, & norma -deila quale- quedt” arti-:
sfituzione-della cosa vergine alla cosa frustrata, di wn ab gf‘mclga 13simi “0\'9;{ At ogni consigitere équEHO colo & contemplato dalla classe prima? e.go0 esiste:
Kero naturale, primilivé, indigenc, ad un snaturalizzate, | C1 c?ncorra‘rri. a "i‘ ;:J_p_amataae gmml{ﬂi fqnv BPEY3 1 varché guest’ abuso ¥ — Noi non intendizme d’ inf
invecchinto, degéneralo ed anche imbastardito; o per lo 'zl_‘m g‘?e_nz!g 1::; 4}1 nall;!?élmanr‘am:g;o_me _cios; pub- «colpare gl impiegati di questa Stazione, tma queste
meno, come dicammo, @ fn via suppletoria, un metiere | 2% U7 B e e pronri om0 I'arhitravie differenze noni - 5i: dovrebbero tollerare
per mezzo deghi fnmesti arigingtii, anima giovane in corpi | €€ 1 VAntagg l‘I ar !3 scelta det dPIOPr tTaDIres |\ 4a1 amministrazione superiore, quaie anzi dovrebbe
veochi,;Sgnaa. questo rinnoyamenta; non si speri; di’ fare al sentanti igoné:llg 11,' 8¢ ia “‘;gog“-a ! essel}‘ retil (ii‘ ‘darsi tutta la_ sollecitudine per far ragione ai giusti
gelip faishd biona milituding dimentare o quindi 4t traree | WO Mpiegato del governo ha scosso anche quelli | o deghi spieditor. e R R
quet profitlo di bachi e di bezaoli che per esso si deve che' tendevano finora allapatia; se infine §i ba | ™ erogevamo cho-ia: Bivista di quost” oggicci fornisse'le
aspetiarsi, e . .- - " |compreso che it dovere di queste nomine non sit| prove della. mufilazions, praticala ad, arts; nolla, Relaziona -
'L misita radicale & definitiva della miacoumazions. del | Pud Né si deve trascurare da chi-sente: la dignita | poi Cav. Paleocupa, ma pare, non abbia trovaia. i} tompo:,
golssesigeth 'senza dubbio termpo e fatics; me so sf pon di- cittading; perché non properle francameute in .'flliﬂ]r-gguli? i‘)?;(fceoud“. 1‘,’“53'5‘“;3“"Segf::l?jlgirg’c‘c:‘“zfg’;é'.‘5
i mente all immende ricchezze sparite, specialmente in Italia | LODSigo 7 - Una buona parte degli onorevoli ¢é i- 0 1 19080 (1 TISpORCETS 3 quesia 4 > B

; ¢ in Francis, pei;mancali reecolti sevicl; ajla'quasi certesza

. i . et ‘it sig, ingegnere & troppo ben conestiuto in paeso per sapere
j I'rang merte, lo sappiamo, ed & per gueste che troviamo qual conto si possa T dalls aio opinioni s noi prafesiargo
di rifaro le vecchia razze di bachi cosi covenienti af nostro | NESESSAFI0 che [a parte pill atliva ¢ vigorosa ki agiti

s
T ot o i e P

2chi ) ! e piu atl a i agitt L. di riportarci i giudizio del - pubblico. Divenio -soltante’s

1 cominercis; tal thezzo facile: o bieve' di cominciar ad appro- | € It SHRIOVE, Q_ual gu!dlgm si puo fare di noi se | quesio carp sig. G. P. che i pupilli \prapostis, distro- Toro:

! fittare, alméto intquaiche proporziene di codesta riforma me. | & cot;f&s;,zfime 1ncapact di amminisitare gb ln{gpess; consenso, alla can‘ca di se_grewlnu__ g}ratut;g.‘_.. Q‘*I.l..:_.lsi‘“_’r}fﬁa,

| _ . : “del Municipio? Ed in oggi non s’ incontra pitr la | 81 Possono conoscere dal protatolio 6 maggiv p. b '
(1) Parissal — Hirtoire de lu sofe. diffieolia di trovare chi VTR . .~ GIi abitanti di piazzs 8, Giacoris se la préendono’di-

i \ Lo . iffieolid di trovare chr accetii I onorilico incarico : caverh wlagia o

i {2) Motive: gor eyl ogoi. coltivatore per la scorse, carmpogna serica | 1: i 4G goande tn quande con quel proverbiale ovologio ,che, st-

; non vplevei pFovvedersi che di seme di prima ripreduzione, 8 con di rapptesemare il QIENe, & Mmenc ancora quandﬁ

v givsto avviso, poiehé P olimo senpsissimo raccolto dimostcd troppo

; ba i 1 . ho i gna e ore n suo beneplacito, senza punto “curarsidel
Fl " ‘ . o | 81 voglia ricorrere alla nestra gioventd, che in tanie | meridiane solave. Poiché gl interessi di guela chiesp non
oyt RO S LS e % 51 | altro cose s dimostra cost ativa ed tofigente o | mand e, now povalf s Fabbrisariy ot ‘o
tisairni giornoll ialiani o fretcesi e dalle nnaiee pil eocurate indsgini 1s i H 1 preciso uesto un deswlerio di tuiht 1 parrocchizni,
o expeninza, Taciamo 7ot 4o wiimo sacmmatnie, che.da ot | (L2 & sappiamo hene disposia a sobbarcarsi al duro, | 7 1 R
a dubilote delf csito cho puo avere ¥ pana venturo b avcors acere- | M3 Dobile compiio. A tempi nuovi uomini nuovi:

ditatz prime viproduzione, : )

: T : - Teatre Minerva
i . : vecchio adaggio e troppo ripein : ' '
- (3} L' infrodarre deila Ching gli elementi dalta riaclimaziona & fale 88 PP pe w0, ma cho s adatta

o b 1 N W Ha Jeri sera sipresontd di nuove il baritone sig. Giori,
impresa dn non -poter essere facilmente tenfela sopra vastissime arala, mollo beme al case nostre. Nom fath gh nuoming

a ) ; rimesse daliz sua indispasizione, ‘e V Ebrso si hin potute
come lo richieds 3’ pubblios venloggio, se nian do wn corpo morels | Gelle vecchie nostre rappresentanze $i sentono a-
polents por mezzi pecuniarii e per cognizioti epeciadi. ' \ '

; dara in tutts [l sua- integritd. ----I It teairo:era affclsto,.e
g por mezz r 8 0 i _ inslinati i i i i» gi | Drillantissimo ne fu it suceessp. I contantt meritarenc tuiti
Abbiame infalti tn soddisfazions . di poter sniunciece che. aloyni | YESS0 melinatl a rienirare di nuovo negli affari: si . 0833 PICTILATORG Ui,
bonerneriti cittadiai dof Piomonta & defla Lowberdis, compresi delia | lascine adunque in riposo, chs ne habno benpo i | 12 generalo spprovazione, manifestata con strépitost applatst
gofnrna nacqsaitd de nol dimostrala di RIACLAMABE 3l golao, spedi - R ' ¢ moite chiamate: la Armandi, dopo la romanza.delierze
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